
Essere un Radioamatore...
Stamattina (15/10/2011,  ndr) mi sono recato per  motivi  di  lavoro a Rocca 
Priora, un graziosissimo paesino dei Castelli  Romani che si trova a ca. 800 
metri s.l.m. (http://it.wikipedia.org/wiki/Rocca_Priora).
Subito  sono  rimasto  colpito  dalla  visione  del  grande  parco  antenne  che  si 
trovava proprio sopra di me. Si trattava della postazione di  Monte Cavo. “Ma 
quanta  bella  roba...”   ho  pensato  fra  me  e  me...poi  ho  subito  ripreso  a 
dedicarmi allo scopo per cui mi trovavo li, ovvero il mio lavoro.
Ma è dopo aver terminato il mio lavoro e riscendendo verso Roma che “accade 
il fattaccio...”: mi si presenta davanti questo bel cartello stradale

 
che io interpreterò come un invito!
Ed ecco che fregandomene della tabella di marcia del mio giro di lavoro decido 
di  affrontare  l'arrampicata  cercando  di  avvicinarmi  il  più  possibile  alla 
postazione  delle  varie  antenne.  E  come  potete  osservare  dalle  illustrazioni 
riuscirò totalmente nella mia piccola impresa nonostante la via di accesso non 
sia  assolutamente  confortevole,  ma  discretamente  impegnativa  per  il  mio 
automezzo, il furgoncino da lavoro...

Infatti, la strada di accesso inizia con una stradina
abbastanza tortuosa anche se ben asfaltata, ma 
l'ultimo tratto è uno sconnesso sterrato che appena
si può percorrere con un auto a due sole ruote mo-
trici...
Ma io vado avanti senza condizioni e alla fine riesco 
a raggiungere le postazioni delle antenne riuscendo
ad arrivare fin sotto di esse, alla base dei loro tralic-
ci con mia piena soddisfazione!

Addirittura mi concedo una piacevole passeggiata in mezzo a quella “selva di 
cavi e tralicci”  cercando di appagare e deliziare il più possibile la mia vista...
Mi sentivo come un bambino al parco dei divertimenti! (quanto siamo strani, a 
volte, noi Radioamatori...HI!)
                                                                                      (SEGUE...)

http://it.wikipedia.org/wiki/Rocca_Priora


Così, completamente inebriato dall'ambiente in 
cui mi trovo immerso (saranno le 
onde elettromagnetiche che fanno tale effetto 
nel corpo di un Radioamatore???) do 
un'occhiata all'orologio che indica le ore 13:00, 
l'ora di pranzo. Quindi prendo il mio zainetto e 
decido di consumare il mio “pranzo al sacco”  
tra le antenne...cos'altro chiedere di più dalla 
vita? (HI..!)

Prima di lasciare definitivamente quel posto 
magico provvedo a scattare alcune immagini 
cosi', alla buona che potete vedere in mezzo 
a queste righe scattate “al volo” con un cellulare
equipaggiato con una fotocamera dall'ottica alquanto scadente come si  può 
osservare  dalla  scarsa  qualità  delle  immagini...ma  non  avevo  di  meglio  a 
disposizione.
 
  

Sono le ore 14:00 quando al  termine di  questa singolare pausa pranzo mi 
rimetto al volante del mio mezzo da lavoro per proseguire il mio giro. Durante 
la discesa verso Roma rifletto su quanto sia stata appagante questa breve ed 
imprevista visita alla postazione di Monte Cavo. 

Chissà che anche questo possa significare “ESSERE UN RADIOAMATORE” 
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